Rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli
2 Cor 1,18-22; Sal 118,129-133.135; Mt 5,13-16.
13 GIUGNO

L’uomo è tenebra di peccato e di morte. È come ferro arrugginito. Potrà mai un ferro arrugginito divenire fuoco incandescente? Sì. Ad una sola condizione: che venga immerso nel fuoco e nel fuoco vi rimanga. Per l’uomo qual è il fuoco nel quale l’uomo dovrà essere immerso? Secondo le parole di Giovanni il Battista il fuoco è lo Spirito Santo, che è il dono perenne di Cristo Gesù, perché lo Spirito è nel cuore di Gesù Signore che abita e fuori di esso mai potrà abitare.  È Legge eterna della sua vita.

Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile» (Mt 3,7-12). 
Si diviene luce se si rimane nello Spirito Santo, si rimane nello Spirito Santo se si dimora in Cristo, si dimora in Cristo se si obbedisce alla sua Parola, si obbedisce alla sua Parola se la si comprende e la si accoglie nella verità che è data giorno per giorno dallo Spirito Santo. La prima volta chi dona lo Spirito Santo è il corpo di Cristo, mediante il predicatore della Parola che è nella Parola, in Cristo, nello Spirito. Parola, Cristo, Spirito Santo, verità dello Spirito sono una cosa sola. Chi non è nella Parola, secondo la verità dello Spirito, non è in Cristo, non è nello Spirito, non è luce, mai potrà illuminare. Potrà essere anche studioso della Scrittura, potrà anche conoscere tutta la teologia dei secoli passati e futuri, potrà anche inventare cose nuovissime su Dio, mai potrà illuminare. Non è nella Parola, non è in Cristo, non è nello Spirito Santo, non è nella Parola secondo la verità dello Spirito del Signore. È solo con se stesso e con una Parola che non è dello Spirito di Dio. Queste relazioni o esistono insieme o non esistono. Una sola mai potrà esistere nella sua verità senza le altre. È obbligo del discepolo di Gesù vigilare perché sempre sia nella Parola, in Cristo, nello Spirito. Tutto però inizia dalla Parola. Nulla avviene senza la Parola. Non c’è fede senza la Parola.

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

Quando il ferro è immerso nel fuoco e dal fuoco coperto, a poco a poco perde le sue caratteristiche del ferro e assume quelle del fuoco. Esce dal fuoco, quasi all’istante perde le caratteristiche del fuoco, assume quelle del ferro. Non riscalda, non brucia, non illumina, ritorna ad essere un freddo ferro neanche più malleabile. Così dicasi del discepolo di Gesù. Esce dalla parola, esce da Cristo, esce dallo Spirito Santo e dalla sua sapienza e intelligenza, perde la sua verità, diviene nuovamente un essere carnale, non più “lavorabile” dal divino artigiano che è il Padre celeste. Sono le opere di luce che il discepolo di Gesù compie che donano gloria al Padre. Sono queste opere che rivelano la sua divina ed eterna onnipotenza. Quanto è grande Dio per il mondo? È grande quanto sono grandi le opere del discepolo di Gesù. Quanto è grande Dio per il faraone? Quanto sono grandi le opere che Dio compie per mezzo di Mosè. Cristo Gesù ha mostrato tutta la grandezza dell’amore del Padre facendosi per sua grazia oblazione, sacrificio, olocausto di amore. Gesù Crocifisso è la più grande attestazione della grandezza dell’amore del Padre. Qual è l’attestazione offerta dalla nostra luce?

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci luce per la gloria di Dio. 

